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chi al foldo de Fiorentini, &  chiamato genera- A 
le Capitano di guerra ( f)  per lo ReManfredi.il 
detto Conte Giordano molto perfeguitò i Guelfi 
in Tofcana in piu parti , come manzi faremo 
mentione, &  tutti i beni de’ Guelfi di Firenze 
miiTono in comune , &  molti loro cafamenti 
disfecero infino a fondamenti. La natione del 
Conte Giordano fu di Piamonte in Lombardia,

tentile huomo , parente della madre del Re 
lanfredi, &  per iua prodezza , &  perchè era 

molto fedele del Re Manfredi, &  molto coftu- 
mato, però lo fece lo Re Manfredi Conte , Ss 
diedegli terra in Puglia, &  di piccolo fiato lo 
rniiie in grande fignoria.

C A P .  L X X X I .

Come la novella della fconfitta andò in Corte 
di Roma, quello, che profetò 

il Cardinale Bianco.

COme in Corte di Roma venne la novella-.
della fopradetta fconfitta, il Papa &  Car

dinali , che amavano lo fiato di Santa Chiefa-, 
n’hebbono gran dolore &  compaffione, sì per 
li Fiorentini , &  sì perchè di ciò montava lo 
fiato e podere del Re Manfredi nemico di San
ta Chiefa . Ma il Cardinale Attaviano delli 
Ubaldini , eh’ era Ghibellino, ne fece gran fe
lla . Onde ciò fentendo il Cardinale Bianco, 
eh’ era fine Aftrologo, &  gran maeftro di ne- 
gromantia , dille : Se 7  Cardinale Attaviano fa- 
peffe il futuro di quefla guerra de* Fiorentini, 
non ne farebbe «  gran fefla. Il Collegio de’ Car
dinali il pregarono, che’l doveflè loro dichiara
re piò in aperto. Il Cardinale Bianco non vo- 
lea, perche parlare del futuro pareva vitio alla 
fua fignoria, &  dignità ; ma i Cardinali prega
rono tanto il Papa (a) , che l’imponeffè per 
comandamento , che ‘1 Papa dilfe, che diceffe. 
Havuto il comandamento dal Papa , dilfe in
breve fermone : I  vinti vittoriofamente vinceran
no , fr  in eterno non faranno vinti. Ciò fi inter- 
petrò, eh’ e’ Guelfi vinti, 8s cacciati di Firen
ze , vittoriofamente tornerebbono in ifiato, & 
mai in eterno' non perderebbono loro fiato & 
fignoria di Firenze.

C A P .  L X X X I I .

Come ì Ghibellini di Tofcana vallano disfare 
la Città di Firenze, &  Meffer Fa

rinata la difefe.

PEr lo limile modo che ufeirono i Guelfi di 
Firenze , così feciono quelli di Prato , di 

Pillo ja, di (a) Volterra, di San Geminiano, & 
di più altre terre, &  Callella di Tofcana, le— 
quali tutte tornarono a parte Ghibellina, falvo 
la Città di Lucca,, la quale fi tenne a parte— 
Guelfa un tempo., &  fue un tempo refugio de’ 
Guelfi ufeiti di Firenze , &  delle altre terre di

( f )  guerra, e Vicario Generale per lo Re Manfredi. 
Il detto Conte Giordano colle mafnade de’ 
Tedefchi a foldo de’ Fiorentini, i quali mol
to perfeguitavano i Guelfi .

C A P  L X X X I .
{  a ) che gliele comandaffe fiotto ubidienza , eh’ egli 

il diceffe , che avuto il detto comandamento.
C A P .  L X X X I I .

(  a )  Volterra, e di Samimato , e di San Gimignano .
if b ) Lucca in Borgo intorno a San Friano , e la 

loggia inanzi a San Friano feciono i Fioren
tini . E ritrovandoli.

( c )  brache , s’ alzò , e traffeffi de’ caviglioni cin-
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Tofcana. I quali Guelfi di Firenze fecero loro 
ftanza nella Città di (b) Lucca intorno a San 
Friano ; &  la loggia dinanzi a San Friano fece
ro loro. Et ritrovandoli i Fiorentini in quello 
luogo, Meifere Teghiajo Aldobrandi veggendo 
lo Spedito, che nel configlio li haveva detta- 
villania , quando dille , fi cercaffe le (c) bra
che, sì fi alzò i-panni dinanzi, &  diife al detto 
Spedito , eh’ era con loro ufeito di Firenze— 
molto povero, dicendogli : Tieni mente, come—
10 ho conce le brache , moftrandogli una borfa, 
che havea ne’ caviglioni , con V. cento fiorini 
d’oro. Et diilèli : A  queflo hai tu condotto te &  
me, &  li altri , che qui fono, per la tua auda~ 
eia &  fuperbia. Il quale li rifpofe : voi perche 
ci credevate? Havemo fatto'mentione di quelle 
picciole &  vili parole per elfemplo che nullo 
cittadino, maifimamente popolano &  huomo di 
picciolo affare, quando ha fignoria, non dee- 
troppo ellere ardito, nè prefuntuofo. In quello 
tempo i Pifani , Sanefi , 8c Aretini col detto 
Conte Giordano , &  con li altri caporali Ghi
bellini di Tofcana, ordinaro di fare parlamento 
a Empoli, per riformare lo fiato di parte Ghi
bellina in Tofcana, &  per fare taglia & congiu
ra infieme ; &  così feciono. Avvenne, che lo 
Re Manfredi mandò per lo Conte Giordano, 
che n’andaflè in Puglia, onde il detto Conte la- 
fciò in Firenze, per Vicario generale di guerra
11 Conte Guido (d) Novello di Cafentino 8c 
di Modigliana , il quale per parte difertò il 
Conte Simone fuo fratello , e ’1 Conte Guido 
Guerra fuo confoito , 8c tutti quelli di parte— 
Guelfa dal fuo lato; &  difbofto era di cacciare 
di Tofcana chi Guelfo folle. In quello parla
mento tutte le Città vicine , Conti Guidi , 8c 
Conti Alberti , &  Conti di Santa Fiore , &  li 
Ubaldini, &  tutti i Baroni d’intorno propuofe* 
ro, 8c furono in concordia, per lo migliore di 
parte Ghibellina, di disfare al tutto la Città di 
Firenze &  di recarla a Borgora , acciochè di 
fuo fiato mai non foilè rinomio, nè fama, nè di 
fuo podere. Alla quale propofta fi levò , 8t 
contradtife il valente, & làvio Cavaliere Me fi- 
fere Farinata delli Uberti , &  propuofe in fua 
diceria i due antichi & graffi proverbi, che di
cono : Come afìno fape, cosi minuza rape, e vafjì 
capra zoppa, fe lupo non la ’ntoppa : i quali dui 
proverbi rimeftò in uno dicendo : Come afìno 
fape, sì va capra zoppa, così minuza rape, fe-. 
lupo non la ’ntoppa : recandogli poi con favie ( e ) 
parole a elfemplo &  comparatione fopra la det
ta propofta , &  come era follia di ciò parlare, 
8c che gran danno 8t pericolo ne potea avveni
re ; 8t lè non foffe altri che egli folo, mentre— 
c’havefiè vita in corpo , con la fpada in mano 
la difenderebbe infino alla morte. Et però dice 
Dante : Colui , che la difefe a vifo aperto 8tc. 
Veggiendo ciò il Conte Giordano, &  ( f) fluia
mo eh’ era il detto Cavaliere di gran fermo 8c 
feguito, &  come parte Ghibellina fe ne poteva 
partire, 8s venire a difeordia, sì li rimafono di

quel-_

quecento fiocini d’oro, eh’ avea , e mofirogli 
allo Spedito , che di Firenze era ufeito aliai 
povero, e dilfe per rimproccio : E ’ ved i» co
me io 0 concie le brache : A quefto ai tu con
dotto te e me, e gli altri , fer la tua audacia 
e fuperba fignoria .

( d ) Novello de’ Conti Guidi di Cafentino , e di 
Modigliano. .

( e ) parole ad affempro , e comparationt fopra il 
grolfo proverbio , come era .

( f )  l’uomo della autorità , eh’ era mefiere Farina
ta , e’1 fuo grande feguito, e come parte.
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